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1.1 CARATTERISTICHE STANDARD

Codice Descrizione

BS40 Bussola di fissaggio sonda TC standard
Bussola di fissaggio sonda TC standard. Manicotto filettato maschio 1-1/4

AT Tropicalizzazione del Circuito Stampato
Applicazione di una vernice protettiva al circuito stampato

PC20TC Pressacavi M20 in ottone/nichel
Aggiunta di pressacavi in ottone/nichel M20
Diametro foro 20 mm.
Diametro cavi da 5 a 10 mm.
Grado di protezione: IP68
Temperatura: -25°C ÷ +100°C

Date: 28 / 06 / 2019

Ver. 18.9.2

Code: TC50R500

DOCUMENTAZIONE GENERICA. LA DOCUMENTAZIONE SPECIFICA E' ALLEGATA AL SEQUENZIATORE

II 3D Ex tc IIIC IP65 T100°C



2.1 DESCRIZIONE GENERALE

2.2 PREMESSA

L’esigenza di segnalare in anticipo eventuali perdite del sistema filtrazione delle  polveri evitando gli alti costi di bonifica  
ambientale e di fermo degli impianti, ha portato, ormai da tempo, all’utilizzo di apparecchiature elettroniche dedicate ad una  
migliore salvaguardia ambientale. Con tali dispositivi è possibile segnalare eventuali guasti che possono produrre emissioni  
dannose nell’atmosfera sintomo di avarie nell’impianto di depolverazione. In particolare è possibile controllare eventuali  
rotture di superfici filtranti maniche o cartucce.

L’utilizzo delle sonde TC permette quindi di individuare le polveri contenute nei gas  che attraversano il filtro a causa di  
rotture  o danneggiamenti delle maniche o cartucce dove le quantità di polveri da rilevare sono considerevoli 100÷400 mg.  
Per il corretto funzionamento della sonda TC le cartucce o le maniche devono essere montate in posizione verticale.

Più raramente la sonda TC viene utilizzata per  il monitoraggio  continuo del grado di polverosità presente nel condotto di  
scarico dei gas in atmosfera.

Questo utilizzo comporta una calibrazione più complicata ed una conoscenza approfondita dello strumento.

2.3 PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO SONDA TC TRIBO-CHECK®

Il principio di funzionamento della sonda si basa sull'effetto TRIBO ELETTRICO ‘T-E’
Tale fenomeno fisico  è causato dallo sfregamento di particelle sospese nell'aria contro la superficie di una sonda posta  
nella zona di misura. Particolari circuiti elettronici, alloggiati all'interno della sonda, permettono di trasformare l'elettricità  
statica prodotta dal fenomeno T-E in segnale elettrico proporzionale alla quantità di particelle che l'hanno generato.

2.4 SENSIBILITA' ALL'EFFETTO 'TE'

La sensibilità all’effetto TRIBO-ELETTRICO della sonda varia in funzione della natura delle polveri da monitorare, in  
funzione della portata e delle caratteristiche dell'impianto. In base alle esperienze acquisite si è accertato che tale  
sensibilità, cioè la possibilità   che   la   sonda   generi   un   segnale   elettrico   dall’urto  delle  particelle  sospese  nei  fumi   
da  monitorare,  inizia  con concentrazioni   di   polveri  minime  da 3÷8 mg/m3   (± 20 %)   fino  a  200 mg/m3  (± 20 %)  in   
modo  accettabilmente  lineare.

Il segnale generato da TC è funzione principalmente del tipo di materiale analizzato, della velocità del gas nel condotto,  
della lunghezza della sonda e della densità delle particelle nel condotto.

2.5 FUNZIONAMENTO

La sonda TC rileva il passaggio di particelle presenti nei gas convertendo tale fenomeno fisico in segnale elettrico  
proporzionale al grado di polverosità. Confrontando il segnale generato da TC con una soglia preimpostata tramite uno  
switch rotativo all’interno della testa della sonda (SW 21) è possibile attivare un allarme.

Un contatto a relè è disponibile in uscita per la gestione dell'allarme.

3.1 CARATTERISTICHE TECNICHE

Tensione alimentazione 16 ÷ 24 VDC / 100 mA

Segnale in uscita Contatto SPDT 1A / 40 V Max

Morsettiera 1,5 mm2 130 V / 13,5 A

Temperatura GAS 120°C con BS40 (Standard)

Temperatura GAS 200°C con BS200 (A Richiesta)

Temperatura GAS 400°C con BS400 (A Richiesta)

Temperatura GAS 550 °C con BS400H (A Richiesta)

Temperatura funzionamento - 20 °C ÷ + 60 °C

Umidità relativa 80%

Dimensioni / Grado di protezione IP66

Dimensioni particelle >= 0.3 µm

Lunghezza asta in mm. 500 (Acciaio inox AISI316)

Apparecchiatura in classe III.

Ci riserviamo di effettuare qualsiasi modifica senza preavviso.



4.1 NORME DI INSTALLAZIONE E SICUREZZA

4.2 Nei collegamenti delle sonde TC usare cavo schermato 4 x 0,75 mm² antifiamma

4.3 Togliere la sonda TC in caso di saldature elettriche sulla struttura di supporto della stessa e durante la manutenzione.

4.4 Proteggere la 'testa' della sonda dall’esposizione diretta ai raggi solari.

4.5 Qualsiasi tipo di intervento sulla sonda TC deve essere effettuato in assenza di polveri e con alimentazione non inserita.

4.6 La presenza di pioggia o acqua  nei gas campionati in quantità rilevante  può falsare la lettura del segnale.

4.7 Per le tensioni di alimentazione, i cablaggi e le tensioni applicabili ai contatti relè, attenersi alle norme vigenti

4.8 La mancata applicazione delle norme vigenti e delle norme di installazione e sicurezza esonera il costruttore da  
responsabilità.

4.9 Inserire obbligatoriamente un fusibile da 200 mA rapido sulla tensione di alimentazione conforme a IEC/EN 60127   
se non connesso ad apparecchiature dello stesso produttore.

4.10 Apparecchiatura non di sicurezza.

4.11 Evitare l'accumulo di polvere sulla TESTA della sonda. Rimuoverla eventualmente con panno umido.

5.1 REGOLAZIONI, LAYOUT, SCHEMA ELETTRICO



6.1 POSIZIONAMENTO E MESSA IN FUNZIONE

6.2 POSIZIONAMENTO E MESSA IN FUNZIONE

L’installazione della sonda TC si realizza con il fissaggio della bussola  
BS40 al condotto da monitorare.

La bussola BS40 in materiale AISI304 dovrebbe essere fissata in una  
zona del condotto dove si verifichino le condizioni di isocinetismo.

Tale condizione, come regola generale, si trova ad una distanza di 6÷10  
volte il diametro del condotto dalla curva più vicina dal lato di  
provenienza dei gas.

In questa zona sono praticamente trascurabili le componenti di  
turbolenza nei gas all’interno del condotto.

Questa condizione è essenziale per il buon funzionamento del  
monitoraggio e l’affidabilità dei dati rilevati.

Si suggerisce di istallare la sonda con una leggera inclinazione verso il  
basso (testa della sonda leggermente più in alto dell’estremità dell’asta  
metallica) in modo che le eventuali gocce di condensa che si possono  
formare sulla parte sensibile scivolino verso l'interno del condotto.

6.3 FORO PER TARATURA

Per la successiva calibrazione per simulazione della sonda TC è  
necessario prevedere un foro con relativo tappo che consenta  
l’inserimento di polveri. Tale foro dovrebbe essere posizionato sulla  
verticale sotto la sonda TC ad una distanza tale da garantire condizioni  
di isocinetismo nel punto di misura (vedi disegno a fianco A).

6.4 FISSAGGIO

La bussola standard BS40 è un manicotto filettato maschio da 1¼ GAS  
con foro da 35 mm.

BS40 viene fissata al condotto tramite saldatura sullo stesso asse dove  
è stato praticato il foro da 35 mm indicato nel disegno.

Terminata l’operazione di fissaggio della bussola introdurre la sonda  
TC.

La sonda viene fissata serrando il dado da 1¼ GAS.
In caso di alte temperature prevedere bussole di lunghezza superiore  
(vedi disegno).

6.5 MESSA A TERRA DEL CONDOTTO

Per un corretto funzionamento della sonda è  indispensabile che il  
condotto di campionamento sia collegato a terra.

6.6 MANUTENZIONE

Le sonde TC non richiedono una particolare manutenzione.
Potrebbe essere necessario ripulire con uno straccio imbevuto di  
detergente (alcol, benzina ecc.) la parte sensibile della sonda (asta  
interna) senza particolari precauzioni.

La necessità di pulire la sonda va accertata dopo 6 mesi di  
funzionamento o più frequentemente in presenza di gas con contenuto  
di umidità elevato che potrebbero causare depositi con conseguente  
alterazioni del funzionamento della sonda.



7.1 TARATURA DELLA SONDA

Scopo della calibrazione è quello di far reagire correttamente la sonda alla presenza di emissioni oltre i limiti prefissati.
Il campo di misurazione delle emissioni, per questo tipo di sonda, varia da 3÷200 mg/m3 in funzione del tipo di polveri  
presenti nei gas campionati, della velocità del fluido e di quanto la parte sensibile della sonda è immersa nel condotto  
(la parte sensibile della sonda deve essere almeno metà del diametro del condotto).

La calibrazione della sonda consiste nello stabilire la soglia di attivazione del relè RL21, posizionando il selettore SW21  
(che permette di variare la soglia di intervento del relè) tramite una serie di semplici test:

1.   Posizionare SW21 in posizione ‘8’, cioè soglia d'intervento a metà della scala disponibile. Introdurre nel condotto  
una quantità di polveri pari al massimo valore di emissioni consentito.

2.   Se il relè scatta bisogna alzare la soglia d'intervento e ripetere la prova fino al punto in cui la segnalazione di alta  
emissione non interviene in modo da stabilire il valore limite della soglia e quindi ridurla di almeno 1 posizione tramite  
SW21 (es. se il valore limite della soglia è con SW21 in posizione C, allora si consiglia di posizionare SW21 su B o A).

3.    Se dopo il test al punto 1 il relè non interviene significa che la soglia impostata tramite SW21 è troppo alta. Ridurre  
progressivamente la soglia agendo sul selettore e ripetere il test al punto 1, ma con il selettore nella nuova posizione.

Questo prodotto è conforme alle seguenti direttive:
Direttiva 2014/30/UE compatibilità elettromagnetica e direttiva 2014/35/UE bassa Tensione in quanto conforme alle  
norme Europee armonizzate EN60730-1:2011. Direttiva 2011/65/EU ROHS in quanto conforme alle norme Europee  
armonizzate EN 50581:2013-05

This product is in compliance with the following directives:
2014/30/UE Directive electromagnetic compatibility and 2014/35/UE low voltage directive as complying to the  
harmonized rules EN 60730-1:2011. 2011/65/EU ROHS Directive as complying to the harmonized European rule  
EN 50581:2013-05

8.1 TERMINI DI GARANZIA

La garanzia ha una durata di 4 anni. L' Azienda provvederà a sostituire qualsiasi componente elettronico ritenuto difettoso,  
esclusivamente presso il nostro laboratorio, salvo diversi accordi che devono essere autorizzati dall'Azienda.

ESCLUSIONI DALLA GARANZIA

La garanzia decade in caso di:
1) Segni di manomissioni e riparazione non autorizzate.
2) Errato utilizzo dell'apparecchiatura non rispettando i dati tecnici.
3) Errati collegamenti elettrici.
4) Mancato rispetto delle normative impiantistiche.
5) Utilizzo al di fuori delle norme CE.
6) Eventi atmosferici (Fulmini, scariche elettrostatiche), Sovratensioni



9.1 DIMENSIONI CONTENITORE



II 3D Ex tc IIIC IP66 T85°C

NORME DI INSTALLAZIONE AGGIUNTIVE ( ZONA ATEX 22)

La certificazione ATEX decade nel caso in cui vengano effettuate lavorazioni di qualunque tipo non effettuate dall'Azienda stessa.

I cablaggi devono essere effettuati secondo le indicazioni della normativa Europea EN 60079-14

In caso di anomalie di funzionamento non dipendenti esclusivamente dal fusibile di protezione togliere immediatamente tensione  
all'apparecchiatura e contattare il fornitore. L'eventuale riparazione deve essere fatta esclusivamente presso il nostro laboratorio e  
l'apparecchiatura deve essere inviata comprensiva della cassetta.

L'azienda declina ogni responsabilità relativamente all'applicazione di pressacavi al contenitore da parte dell'utilizzatore finale. In  
questo caso utilizzare esclusivamente pressacavi IP65 certificati ATEX con certificazione concorde o superiore a quella  
dell'apparecchiatura e filetto ISO R/68. Effettuare le forature con il diametro esatto indicato per l'applicazione del pressacavo.

Al fine di evitare l'ingresso di polvere all'interno dell'apparecchiatura attraverso le connessioni pneumatiche per la lettura del dP,  
inserire su tali linee degli opportuni sistemi di bloccaggio polveri.

DETTAGLI MARCATURA ATEX

Marchio conformità UNIONE EUROPEA

Applicazione in area classificata ATEX con atmosfera potenzialmente esplosiva.

II Gruppo II. Industrie di superficie.

3D Categoria - Polveri

Ex tc Livello di protezione tramite custodia

IIIC Polveri esplosive conduttive

IP66 Grado di protezione

T85°C Massima temperatura superficiale

-20<Ta<+60 °C Temperatura ambiente



Nome del fabbricante / Company name: ECOTECH GTS S.R.L.

Indirizzo postale / Postal address: Via Del Plan Del Sant, 24

CAP e Città / Postcode and City: 38012 Predaia Frazione Mollaro (TN)

Telefono / Telephone: +39 0463 46 10 49

Indirizzo Posta elettronica / E-Mail address: info@ecotechgts.com

declare that the DoC is issued under our sole responsibility and belongs to the following product:

Apparecchio modello / Apparatus model: TC50R

Tipo di prodotto / Product Type: Controllo emissioni / Emission control

Numero serie / Serial number:

Oggetto della dichiarazione / Object of the declaration: Ex22TC50R-500

L'oggetto della dichiarazione di cui sopra è conforme alla pertinente normativa di armonizzazione dell'Unione

The object of the declaration described above is in conformity with the relevant Union harmonisation legislation

Direttiva 2014/30/UE e  2011/65/UE

Directives 2014/30/UE and 2011/65/UE

Direttiva 2014/34/UE / Directives 2014/34/UE

Riferimento alle pertinenti norme armonizzate utilizzate

The following harmonised standards and technical specifications have been applied:

Titolo / Title Data di pubblicazione / Date of standard

EN 60730-1 2011

EN 50581 2012

EN 60079-0 / A11:2013 2013-09

EN 60079-31 2014

II 3D Ex tc IIIC IP66 T85°C

Firmato a nome e per conto di / Signed for and on behalf of

Mesero, 28 / 06 / 2019

Amministratore delegato

Alessandro Corazzolla










